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- AA.VV., Toscana 2001, 2001, pp.  63; 
- AA.VV., Toscana 2002, 2002, pp. 26 (allegato a “La Posta Militare” n. 87); 
- AA.VV., Le strade ferrate del Granducato di Toscana, 2003, pp. 64; 
- AA.VV., Le vie di mare del Granducato di Toscana, 2004, pp. 64; 
- A.Arseni-L.Impallomeni-G.Magnani, La posta transatlantica, 2005, pp. 56; 
- A.Del Bianco, Il servizio delle raccomandate nel Granducato di Toscana, 2007, pp. 56; 
- L.M.Impallomeni, La posta toscana nel “periodo Dauchy”, 2008, pp. 46; 
- The Cunard Line. La posta attraverso l’Atlantico con i Vapori Postali, 2009, pp. 54; 
- Governo provvisorio di Toscana. 1859-1861. “Quel magnifico biennio” , 2011, pp. 32; 
- L.Gremigni, Toscana 1851-1861: i francobolli raccontano la storia, 2012, pp. 32; 
- L.Amorini-G.Guerri, La posta marittima del porto di Livorno dal 1851 al 1899, 2013, pp. 56; 
- F.Finetti-E.P.Ohnmeiss-P.Saletti, La posta in Toscana durante il periodo Murat, 2014, pp. 48; 
- AA.VV., La posta di Firenze capitale, 2015, pp. 52; 
- F.Canepa, La posta privata nel Granducato di Toscana. I “francobolli” delle strade di ferro, 2016, pp.40; 
- A.Càroli, La disinfezione delle lettere in Toscana nel periodo napoleonico, 2017, pp. 48; 
- F.Finetti, Annullamenti di Toscana 1851-1863, 2018, pp. 52; 
- F.Finetti-M.Tanzini, La posta privata nel Granducato di Toscana. Il servizio delle diligenze, 2019, pp. 52. 
 

 

    
 

 
 

 

 

NOTIZIARIO ASPOT, nn.1-13/14, semestrale pubblicato dal 1996 al 2000; 
NOTIZIARIO ASPOT, nn.14-18, semestrale pubblicato dal 2000 al 2002 (nuovo formato); 
IL MONITORE DELLA TOSCANA, nn.0-32, semestrale pubblicato dal 2004; 
l’informatore ASPOT, nn.1-97, periodico informativo pubblicato dal 2000. 
 

RACCOLTA NOTIZIARIO ASPOT 1996-2000, ristampa dal n.1 al n.13/14, 2016, pp. 259 (con indice per autore e per argomento).  
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- Catalogo aggiornato dei bolli postali toscani del periodo prefilatelico  
fino al 1851, 2002, pp. 155; 
- Catalogo dei bolli prefilatelici toscani, 2010, pp. 219; 
- F.Finetti, Annullamenti di Toscana 1851-1863, 2018, pp. 52. 
 

 

 

       
 

 
 

  

- V.Alfani, Catalogo dei bolli ed annullamenti della Toscana 1700-1900 - Collettorie e tondo-riquadrati, [2010]; 
- V.Alfani, Le Regie strade postali in Toscana 1700-1849, 2003, pp. 92; 
- V.Alfani, Repertorio delle città, terre, castelli e borghi del Granducato di Toscana, 1824 (rist.); 
- V.Alfani, Toscana. Organizzazione postale dal 1700 al 1851, 2007, pp. 245; 
- F.Baroncelli, Granducato di Toscana. Manoscritti e documenti di storia postale, 2006; 
- F.Baroncelli, Il Granducato di Toscana tra illuminismo leopoldino e occupazioni napoleoniche e murattiane 1765-1815, 2016, pp. 327; 
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- M.Bernini-S.Leali, 1848 Curtatone e Montanara, 2018, pp. 261; 
- E.Calcagno-V.Morani, Granducato di Toscana. I francobolli e le varietà di cliché, 2014, pp. 191; 
- S.Chieppi, La Toscana in diligenza. Posta dei cavalli Posta delle lettere secoli XVII-XIX, 1993, pp. 219; 
- S.Chieppi, I servizi postali dei Medici dal 1500 al 1737, 1997, pp. 141; 
- S.Chieppi, Storia postale della Toscana. Dal Granducato a Firenze Capitale, 2005, pp. 144; 
- S.Chieppi, “Al nome di Dio e del guadagno”. Elementi di storia postale toscana (Secc. XIII-XV), 2007, pp. 91; 
- S.Chieppi-R.Monticini, Uffici di posta in Toscana 1814-1861, 2002, pp. 157; 
- L.Gremigni, Toscana 1851-1861: i francobolli raccontano la storia, 2011, pp. 39; 
- M.Mentaschi-V.Morani, 1851-1862 La storia postale della Toscana, 2021, pp. 444; 
- R.Monticini, Lucignano… la storia postale, 2003, pp. 24; 
- E.P.Ohnmeiss, Metodi e bolli postali napoleonici dei dipartimenti francesi d'Italia : Storia e catalogazio- 
ne, 1989, pp. 320; 
- G.Pallini-M.Monaci, Storia postale della provincia di Grosseto dalle origini agli inizi del 1900, 1998, pp.251; 
- G.Pallini-P.Saletti, I Corrieri del Mangia. La posta a Siena e nel suo territorio dai Medici al XX secolo,  
2003, pp. 227; 
- F.Regoli, Storia postale delle strade ferrate toscane, 2008, pp. 208; 
- P.Saletti, Lodovico Josz incisore di bolli postali in una famiglia di artisti, 2013, pp. 35. 
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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 
 
 
Questo anno 2021 si sta chiudendo con qualcosa di più che un bagliore di luce.  
Iniziato all’insegna di restrizioni e di costrizioni all’isolamento anche l’ASPOT ha 
ritrovato il gusto di guardarsi negli occhi, di stringere virtualmente mani e di ripro-
grammare la propria attività con graduale ritorno a quella vita sociale, caratteristica di 
un tempo che sembra distante. Il passato 18 settembre segna un importante giro di boa. 
È stato il ritorno a un’assemblea dei soci in presenza, particolarmente affollata, inserita 
nella manifestazione filatelica empolese ritornata anch’essa dopo lunga assenza. È stata 
un’assemblea particolare che ha visto il passaggio di testimone del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione, eletto con importante numero di consensi, che impegnano parti-
colarmente il nuovo Consiglio. Lo impegnano a ripartire dai “fondamentali”, da quei 
valori che sono stati trasmessi da un Consiglio all’altro, da uno all’altro Presidente, in 
oltre un quarto di secolo di storia sociale. Ed è proprio in questo senso che dobbiamo 
leggere la continuità tra il vecchio e il nuovo Consiglio, su cui si devono innestare nuove 
idee, nuove energie e nuovi entusiasmi. Il “Marzocco” da 2 crazie che campeggia sulla 
copertina di questo numero del “Monitore”, valore base di tutta la serie granducale per 
diffusione e utilizzo, vuole sottolineare proprio quei “fondamentali” sopra ricordati. E il 
restyling del colore ha l’intenzione di indicare il “nuovo” che sostiene e dà vigore. È 
stata un’assemblea in cui il passato C.D., come ultimo atto,  ha anche rinnovato il 
piacere di attribuire il “Premio Pantani”, dopo tre anni da quello a Clemente Fedele. Un 
appuntamento che, proprio perché diradato rispetto alla periodica cadenza annuale, ne 
aumenta il valore e il significato. 
 

Una nuova firma, giovane e già di spessore, è quella che apre il numero 34 del “Monito-
re”. Alessandro Rizzo affronta un tema a lui ben noto rivelandoci, accanto ad aspetti 
storici, anche immagini comunicazionali di un’epoca poco esplorata dal nostro tradizio-
nale punto d’osservazione: i rapporti tra la Repubblica fiorentina e il sultanato mame-
lucco (XIII-XVI secolo), facendoci scoprire grazie alle lettere il mondo occidentale che 
incontra quello musulmano in una globalizzazione commerciale ante litteram. 
Quanto a tutti gli altri autori, essi confermano la qualità dimostrata, dando nuova prova 
di vitalità, varietà e ricchezza di argomenti. 
Nell’ormai consolidata serie di interviste a studiosi coinvolti in dottorati di ricerca in 
storia postale presso università in giro per il mondo, stavolta ci onoriamo di ospitare 
l’intervista a Francesco Scarso dottore di ricerca all’Istituto universitario navale di 
Napoli nel 1996 e la cui tesi rappresenta una pietra miliare nella conoscenza di oltre 
due secoli di vicende postali toscane. 
 

Stimolante, infine, quanto sollecitato da diversi soci, e riportato in Cronache sociali: 
l’interesse verso la catalogazione delle impronte di bolli postali, per tipologia e su base 
provinciale/regionale. Anni di catalogazione di bolli prefilatelici e filatelici granducali 
hanno creato i presupposti per spostare l’attenzione verso periodi storici e postali suc-
cessivi. Una forma di ricerca più tradizionale e popolare, gratificante e non per questo di 
minor valenza necessaria per dare compimento a un progetto di catalogazione delle 
bollature postali italiane che il mondo collezionistico auspica possa essere realizzato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Francobollo da 2 crazie della cosiddetta I emissione,  
il medesimo riprodotto in copertina, qui nei colori originali 

e 
impronta del bollo della collettoria postale di Limite (FI) 

usato per le intestazioni di lettere di servizio.  


